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Il nostro programma nasce dal confronto di anime diverse della nostra società civile, di semplici cittadini e 
di persone coinvolte nelle realtà associative del territorio.  

Siamo profondamente convinti che un buon programma non si determini sulla quantità dei punti, ma sulla qualità 
degli stessi e sulla competenza e sulle capacità delle persone che lo metteranno in pratica. 

Per questo abbiamo consapevolmente mirato su 5 punti programmatici con l’obiettivo di avviarli, svilupparli e 
realizzarli nell’arco dell’intero mandato e di proiettare la nostra città nel futuro. 

 

 

1. SVILUPPO 

Vogliamo una città che ritorni a creare ricchezza ed offrire lavoro, grazie all’insediamento di nuove attività 
produttive, ad uno sviluppo sostenibile, attraverso l’attenzione a chi fa impresa con incentivi fiscali, strumenti 

urbanistici ed uffici comunali più efficienti. 

Altro nostro obiettivo è lo sviluppo turistico del “fuori porta”, riattivando eventi 
di rilevanza sovracomunale che attirino persone da fuori citta’ e la 
valorizzazione territoriale. 

L’attenzione alla nostra tradizione agricola può diventare un’opportunità di 
crescita attraverso diverse idee che promuovano le aziende agricole del territorio. 
Un esempio è la realizzazione di un mercato di prodotti bio e a Km 0.  

 

2. COMUNE – IMPRESA 

Il Comune deve agire in maniera tale da assicurarsi risorse durature per realizzare investimenti, spese 
correnti e attività sociali: quindi meno tasse e più recupero di risorse finanziarie differenziate, attraverso il 

project financing e bandi sovracomunali, regionali ed europei. Per fare ciò 
s’intende identificare una figura delegata specificamente a tale scopo. 
Naturalmente maggiore attenzione dovra’ essere rivolta ad una migliore gestione 
del bilancio e alla rivalorizzazione del patrimonio comunale.  

Altro obiettivo primario è quello di porre il Comune al servizio del Cittadino, 
rispondendo meglio alle sue necessità attraverso meno burocrazia, più 
semplificazioni, più trasparenza e più sinergie tra gli uffici. 

 



  Committente:  Domenico Mancuso 

3. PASSATO E FUTURO 

Vogliamo una Gorgonzola più bella e più viva, che sappia valorizzare il suo 
passato, ma al tempo stesso sappia essere innovativa e proiettata verso il 
futuro. 

Ca’ Busca, il Vecchio Mulino, Palazzo Serbelloni, il Naviglio Martesana sono la 
nostra storia. 

Il nostro intento è che diventino parte integrante del nostro futuro, ad uso della cittadinanza. La loro 
riqualificazione architettonica e funzionale può portare all’utilizzo di nuovi spazi per la collettività, cosicchè 
potranno trovarvi collocazione i nostri giovani, i nostri anziani e le nostre associazioni che s’impegnano sul 
territorio e che rappresentano il cuore pulsante della nostra città. La disponibilità di questi spazi significa 
quindi più cultura, più socialità, più svago, più eventi per i nostri concittadini. 

E’ nostra ferma intenzione riorganizzare eventi culturali di spessore ed interesse sovracomunale, riaprire il 
Museo di "Era la mia città" di Giuseppe Castelli e riprendere il progetto della creazione del Museo sulla 
tradizione alimentare casearia. 

Il riconoscimento dell’importanza dello sport ci rende determinati a completare ed ampliare il centro sportivo 
di via Toscana in modo da renderlo più fruibile per i nostri concittadini. Vogliamo valorizzare anche il centro di 
via Pastore, promuovendo nuovi sport alternativi e facendolo diventare un punto d’incontro per le famiglie 
del quartiere. 

Vogliamo manutenere e riqualificare le strutture scolastiche ormai datate e realizzarne di nuove, mirando 
all’innovazione e al rispetto dell’ambiente. Rivaluteremo l’idea di creare un campus scolastico che formi un 
ideale percorso tra scuola, centro sportivo e biblioteca. 

 

4.  ATTENZIONE ALLA QUOTIDIANITA' 

La gestione dei bisogni quotidiani di una città è uno dei compiti primari di un 
Comune e deve tornare ad essere al centro del suo operato.  

Le manutenzioni stradali, le riparazioni nelle scuole e nelle palestre comunali, il 
miglioramento e l’adeguamento normativo dell’illuminazione pubblica, 
l’abbattimento delle barriere architettoniche sono solo alcuni degli esempi più 
eclatanti.  

Gli spazi verdi e i parchetti giochi pubblici, polmoni della città e del tempo libero 
dei cittadini hanno bisogno di manutenzione periodica e di essere implementati. Un altro aspetto della nostra 
quotidianità che va considerato e potenziato è quello della mobilità (piste ciclabili, trasporto pubblico). 

 

5. SICUREZZA   

La sicurezza garantisce un vivere civile, la libertà della persona, lo sviluppo 
sociale ed economico di una comunità.  

Il Sindaco è il primo responsabile dell’ordine pubblico e della sicurezza del Comune. 
Per questo riteniamo fondamentale prendere un impegno con i nostri concittadini 
mediante UN PATTO PER LA SICUREZZA in coordinamento con le Forze 
dell’Ordine, Protezione Civile e Associazioni, caratterizzato da azioni di prevenzione, 
di pronto intervento soprattutto nelle aree più sensibili, come scuole e metropolitane. 


